Mr. Wen Jiabao,

Prime Minister of the People’s Republic of China,

Guojia Zongli, 

The State Council General Office,

2 Fuyoujie, Xichengqu

Beijingshi 100017 

People’s Republic of China

Your Excellency

as a member of ACAT Italia, Action by Christians Against Torture, affiliated to FIACAT (International Federation of Acats), NGO with consultative status with the Council of Europe and the UN, I am writing to express my deep concern for the disappearance of Catholic Bishops Su Zhimin of the diocese of Baoding (Hebei) and  Shi Enxiang of the diocese of Yixian. Since their  arrest,1997 in the case of Bishop Su Zhimin and 2001 in the case of Bishop Shi Enxiang, their whereabouts have remained  unknown. The only information concerning Bishop Su Zhimin dates back to november 2003, when he was visited by his relatives in a hospital in Boading, guarded by policemen. No news about Bishop Shi Enxiang have reached so far his friends or parishioners.

They both have suffered long imprisonment years and, if still alive, they are now quite old, 80 and 90 years respectively and their health might beheavily  deteriorated considering their age.  

I call on you therefore to:

· immediately locate and disclose their whereabouts; 

· take all necessary measures to guarantee, in all circumstances, their physical and psychological integrity and receive adequate medical care if necessary ;
· release them immediately and unconditionally considering their age and sufferings;
· guarantee the respect of human rights and the fundamental freedoms, especially freedom of religion, throughout the country in accordance with national laws and international human rights standards.

Thanking You for for your attention 

Yours respectfully

Name, surname:                           


Signature:

Address:





Date:    

Ambasciata della Repubblica Popolare Cinese

Via Bruxelles 56

00198 Roma

Signor Primo Mi,nistro,   

come membro di ACAT Italia, affiliata alla FIACAT (Federazione internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso l’ONU e il Consiglio d’Europa, le scrivo per esprimere la mia preoccupazione per la scomparsa dei vescovi cattolici Su Zhimin della diocesi di Baoding (Hebei) e di Shi Exiang della diocesi di Yixian (Hebei). Dal loro arresto avvenuto nel 1997 nel caso del vescovo Su Zhimin e nel 2001 nel caso del vescovo Shi Enxiang non si hanno più notizie certe  di loro e del luogo dove si trovano. L’unica informazione che si ha riguarda il vescovo Su Zhimin  e risale al novembre 2003 quando i suoi familiari lo hanno visitato in un ospedale di Boading dove era degente, guardato a vista dai poliziotti. Nessuna notizia sul vescovo Shi Enxiang  ha mai raggiunto i suoi amici o fedeli.

Entrambi i vescovi hanno sopportato lunghi anni di prigionia e, se ancora vivi, hanno ormai raggiunto l’età di 80 e 90 anni rispettivamente e la loro salute potrebbe, di conseguenza, essersi assai deteriorata.

Le chiedo, perciò, di attivarsi affinché:

· Sia resa nota la località dove si trovano;

· Siano prese tutte le misure necessarie per garantire la loro incolumità fisica e psicologica, ivi comprese le cure mediche se necessarie;

· Siano rilasciati immediatamente e senza condizioni in considerazione della loro età e delle sofferenze patite;

· Siano rispettati i diritti umani e le libertà fondamentali in tutto il paese, in particolare la libertà di culto, secondo quanto previsto dalle leggi nazionali e internazionali sui diritti umani.

Nel ringraziarla per la cortese attenzione invio distinti saluti

Nome, Cognome:





Firma:

Indirizzo:






Data:

Sig. Presidente Felipe de Jesús Calderón Hinojosa

Residencia Oficial de los Pinos, Casa Miguel Alemán 

Col. San Miguel Chapultepec 

C.P. 11850, Mexico D.F. 

MESSICO

Signor Presidente,

A seguito delle informazioni ricevute dall’Azione dei cristiani per l’abolizione della tortura (ACAT-Italia), desidero comunicarLe la mia preoccupazione circa il prosieguo della detenzione d’Israël Arzate Meléndez.

Secondo la comunicazione 67/2011 del Gruppo di lavoro sulle detenzioni arbitrarie dell’ONU, questa detenzione è « arbitraria» e quindi è necessario procedere all’immediata liberazione di  Arzate Meléndez. Il 15 marzo scorso, nella conferenza stampa a Ciudad Juarez, Hernández Valencia, rappresentante dell’Ufficio messicano dell’Alto Commissariato ai  diritti umani dell’ONU, ha reso noto che « senza dubbio [Israël Arzate Meléndez] è stato torturato». 

Di conseguenza Le chiedo di voler:

· procedere alla liberazione immediata d’Israël Arzate Meléndez;

· vigilare sulla conduzione  imparziale e indipendente di un’inchiesta sulle accuse di tortura;

· vigilare sulle modalità di riparazione e indennizzo.

Le ricordo inoltre le raccomandazioni di molte organizzazioni internazionali a:

· mettere un termine all’arraigo la cui concezione e applicazione costituiscono un attentato alla presunzione d’innocenza, al diritto alla libertà, all’integrità, al ricorso ad una difesa giuridica e ad un equo processo;

· prendere adeguate misure per porre fine al ricorso abusivo del « flagrante delitto».

Ringraziando per l’attenzione Le invio i miei migliori saluti

Nome, Cognome:





Firma:

Indirizzo:






Data:

Ambasciata del Messico

Via Lazzaro Spallanzani 16

00161 Roma

Signor Presidente,

A seguito delle informazioni ricevute dall’Azione dei cristiani per l’abolizione della tortura (ACAT-Italia), desidero comunicarLe la mia preoccupazione circa il prosieguo della detenzione d’Israël Arzate Meléndez.

Secondo la comunicazione 67/2011 del Gruppo di lavoro sulle detenzioni arbitrarie dell’ONU, questa detenzione è « arbitraria» e quindi è necessario procedere all’immediata liberazione di  Arzate Meléndez. Il 15 marzo scorso, nella conferenza stampa a Ciudad Juarez, Hernández Valencia, rappresentante dell’Ufficio messicano dell’Alto Commissariato ai  diritti umani dell’ONU, ha reso noto che « senza dubbio [Israël Arzate Meléndez] è stato torturato». 

Di conseguenza Le chiedo di voler:

· procedere alla liberazione immediata d’Israël Arzate Meléndez;

· vigilare sulla conduzione  imparziale e indipendente di un’inchiesta sulle accuse di tortura;

· vigilare sulle modalità di riparazione e indennizzo.

Le ricordo inoltre le raccomandazioni di molte organizzazioni internazionali a:

· mettere un termine all’arraigo la cui concezione e applicazione costituiscono un attentato alla presunzione d’innocenza, al diritto alla libertà, all’integrità, al ricorso ad una difesa giuridica e ad un equo processo;

· prendere adeguate misure per porre fine al ricorso abusivo del « flagrante delitto».

Ringraziando per l’attenzione Le invio i miei migliori saluti

Nome, Cognome:





Firma:

Indirizzo:






Data:

Copia della lettera inviata al Presidente 


Felipe de Jesús Calderón Hinojosa





Copia della lettera inviata al Primo Ministro Guojia Zongli








